
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

              

           

 

 

 

 
 

 

  I nonni sono da sempre una presenza importante per la crescita dei nipoti. 

Oggi la loro figura è ben diversa da quella di un tempo, perché spesso pos-

siedono un’attitudine “giovanile” che li differenzia da quelli del passato. 

Santa verità! Io sono stato e sono ancora (a parte qualche acciacco) un nonno 

dinamico, sportivo, impegnato nel volontariato e non solo. 

  Ho due figli e quattro nipoti, due in Italia (14 e 9 anni) e due all’estero (7 

e 3 anni). Noi nonni abbiamo sempre garantito ai nostri nipoti, in assenza 

dei genitori per cause di lavoro o malattia, un supporto protettivo e una vi-

gilanza costante nel loro cammino di crescita.  Le vacanze estive e le va-

canze di Natale e di Pasqua, i nostri nipoti italiani sono stati ospitati per tanti 

anni in casa nostra. Un impegno importante e molto gratificante! Natural-

mente non ci siamo fermati solo alla fermezza nell’educazione, ma abbiamo 

favorito il gioco, calandoci nel loro mondo infantile. La nonna, cuoca ecce-

zionale, è sempre stata una vera compagna di giochi capace di raccontare 

fiabe della nostra tradizione. Nel giardino di casa avevo creato un piccolo 

orticello: era bello insegnare ai nipotini come mettere a dimora i vari ortaggi 

e seguire assieme giorno dopo giorno la loro crescita. Quante passeggiate 

fra le stradine di campagna o di montagna abbiamo fatto assieme, spiegando 

loro i nomi degli alberi, dei fiori, i vari insetti, gli animali da cortile, pren-

dendo spunto dalle mie origini contadine. Molte volte è capitato che il sa-

bato i genitori decidevano di uscire per cena o per andare al cinema, così i 

bimbi dormivano a casa nostra. Era bello prima di coricarci nel lettone, in-

segnar loro le preghiere inginocchiati ai piedi del letto. E poi tutti sotto le 

coperte a giocare ancora un po’. Con i nipoti che vivono in Svezia, pur-

troppo, siamo stati e siamo tuttora dei nonni a metà, perché sono poche le 

occasioni in cui scendono in Italia e sempre per un tempo limitato. Qualche 

anno fa con il bimbo più grande (avrà avuto 4 anni) un pomeriggio d’estate, 

abbiamo fatto assieme una breve passeggiata lungo una stradina nei dintorno 

della casa. Il bimbo, tenendomi per mano, ha preso la parola con un lungo 

discorso (ovviamente in svedese) e io non capendo nulla, ogni tanto rispon-

devo “Ja, ja”. Ad un certo punto il bimbo smette di parlare, mi ha guardato 

con l’occhio corrucciato e poi è tornato indietro.         Continua a pagina 2 
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   Scrivo prima di tutto per ringraziarvi del vostro aiuto fedele. All’inizio di 
quest’anno 2018 ho ricevuto la vostra offerta del 2017. E’ arrivata un po’ len-
tamente, ma è arrivata al momento giusto. Guardando la gioventù malgascia 
vediamo che fa di tutto per studiare e avere un diploma per realizzarsi.  Tutti 
sognano di  diventare «funzionari statali», ma finiti gli studi, (per chi puo’ 
studiare), i giovani  non trovano  lavoro e non sanno cosa fare, questo favor-
isce la nascita del banditismo, che è una piaga molto molto grave oggi in Mad-
agascar. Da alcuni anni avevo chiesto di costruire un Centro Professionale, ma 
la cosa non era capita bene, ed è solo quest’anno che ho ricevuto un si pieno 
e convinto. Per spiegare di cosa si tratta ci vuole tempo e pazienza. Questo 
Centro è nato con il nome «Centro Professionale Santa Agnese». Non è né 
una scuola, né un collegio, ma è un luogo di ascolto, di orientamento, di in-
formazione e di formazione per i giovani che hanno voglia di impegnarsi e di 
lavorare. Ascolto, informazioni, orientamento, formazione nel possibile e 
quindi sessioni, incontri, colloqui, insomma qualcosa che aiuti i giovani a cer-
care e vedere quale professione possono fare per realizzarsi. (Sarta, cuoca, 
insegnante, muratore, infermiera, la madre di famiglia, la suora, ecc..). Chi più 
ne ha, più ne metta.  E’ un’opera che mira anche a far diminuire i «migranti» 
e a rispondere ai bisogni attuali. Non abbiamo grandi sponsor e anche voi  
siete nel numero. Questa è la Provvidenza! Abbiamo iniziato la costru-
zione della sede, due stanze e una cucinetta al pian terreno, otto camerette 
di sopra per chi viene da lontano e segue la formazione per qualche giorno. 
La casa è quasi alla fine, ma restano ancora le spese per metterla in azione. 
C’è un «MA» abbastanza relativo che riguarda la mia persona, ma non la mia 
famiglia religiosa ed è questo: Io ho ora 78 anni e non posso pensare che la 
mia attività continui molto, ma confido che ci sono e ci saranno giovani che 
andranno avanti. Io per ora concludo e vi dico che sessant’anni fa ho creduto  
alla Vocazione e  ci credo ancora.  Dio  non  delude.  Grazie del vostro aiuto. 
Vi prometto che parlerò a Gesù per voi. Lui è qui ed è anche lì. Il Signore vi 
benedica  e  vi ricompensi per quanto avete fatto e farete per la gioventù 
malgascia.                                                                    Con affetto,aaaaaaaa           

                                                                                     Suor M. Gabriella Salvagno 
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Lettera di Suor M. Gabriella Salvagno alla Comunità di Novaglie 

Cari Amici di Novaglie, 
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Il Sentiero delle Castagne «Keschtnweg» in sudtirolese, si trova in Valle 

Isarco, ed è uno dei percorsi tematici più famosi dell'Alto Adige. Il sentiero 

parte da Castel Roncolo presso Bolzano e corre per oltre 60 km fino a 

Varna, a nord di Bressanone. NOI ne percorreremo un tratto di circa 7 km, 

da Chiusa a Velturno, (andata e ritorno), visitando il Monastero di Sabiona 

e il Castello di Velturno, ed immergendoci nella natura attraverso coltiva-

zioni di mele, vigneti, boschi colorati di latifoglie, prati dal verde intenso e 

attraverso castagneti secolari - uno spettacolo della natura unico! 

 

 

 

CAMMINA CON… 

Per informazioni e iscrizioni: Flavio 348 1527129 – flavioguglielmi@hotmail.it 

 

IL CIRCOLO “NOI” DI NOVAGLIE propone anche quest’anno il 

 

Una lingua per comunicare con il mondo.  Saranno circa 24 lezioni, 
ciascuna di un’ora e mezza da Ottobre 2018 ad Aprile 2019. 

Inizia Lunedì 22 Ottobre 2018 
 

Orario: Il Lunedì dalle ore 17,45 alle ore 19,15 

Quota di partecipazione Euro 80,00 + Tessera NOI Euro 10,00 

Informazioni ed iscrizioni presso Donatella Pollini (tel. 340 255 02 92) 

 

 

Abbiamo già sottolineato il successo dell’iniziativa pubblicando anche le 

osservazioni dell’animatore adulto Simone Bernabè, ma abbiamo voluto in-

contrare le 7 signore che più hanno collaborato al Grest per avere il loro 

punto di vista. Mamme che potremo definire “Le magnifiche 7”: Bruna, 

Francesca, Ivana, Lavinia, Letizia, Mariarosa e Stefania. Domanda: Le fa-

miglie “mollano” i bambini e stop o c’è partecipazione? “Alcuni genitori 

vengono alle riunioni prima dell’inizio delle attività, quindi credono nel mo-

mento educativo. Molti poi si accorgono che i bambini sono seguiti singo-

larmente e questo è molto apprezzato. La partecipazione alla serata del ve-

nerdì sera era la conferma del buon funzionamento del Grest, il clima e la 

atmosfera erano quelle giuste! Quindi sembra che sia in aumento la colla-

borazione delle famiglie.” I nostri animatori come li vedete? “Sono molto 

cresciuti, in questi ultimi anni hanno fatto un salto di qualità, molto ha con-

tribuito la presenza di animatori adulti di ottimo livello e del nostro Don 

Stefano. La riunione della sera li ha aiutati ad aggiustare qualche svista o 

comportamento sbagliato. Alcuni hanno dormito nelle sale della canonica e 

questo ha favorito l’amalgama tra loro”. Sarebbero in grado di fare da 

soli? “Probabilmente sì, ma vista la partenza di Don Stefano, sarebbe me-

glio insistere che per quest’anno di transizione ci mandino ancora un bravo 

o una brava giovane”. Il momento del pranzo è importante? “Sì, è un mo-

mento festoso e favorisce la socialità, la presenza di noi mamme alla distri-

buzione rendeva tutto più familiare, specialmente per i più piccoli che nel 

chiedere ancora un po’ di pasta trovavano proprio una mamma che li ca-

piva e li accudiva”.  Queste alcune considerazioni che mostrano l’impor-

tanza della collaborazione ad un progetto, dove la presenza delle mamme 

poi ha dato quel tocco femminile che fa la differenza. Senza esagerare ricor-

diamo l’insegnamento di Don Milani col suo “I Care” (mi prendo cura), e 

proprio la Cura è forse l’elemento che più ha contraddistinto l’avventura del 

nostro Grest.                                                                     Gabriele Pollini 

 

DOMENICA 14 OTTOBRE 

CORSO DI LINGUA INGLESE 

 

Il Grest delle mamme, l’importanza di avere cura! 

Il Gruppo Anziani, Riparte! 
 

Domenica 14 Ottobre, vecchi e nuovi iscritti si ritroveranno insieme 

nella sala parrocchiale Paolo VI.  L’appuntamento sarà sempre alla   

domenica pomeriggio, con il nuovo orario: dalle 15,30 alle 18,00. 

Ulteriori informazioni nel volantino allegato al Giornalino. 

 

Da Chiusa a Velturno – (BZ) 

A casa ha borbottato qualcosa con suo padre, andando poi a giocare con il 

fratellino. Mio figlio sorridendo, mi ha svelato il mistero: il bimbo si era 

incavolato con me, perché mentre mi raccontava la storiella e poneva delle 

domande con diritto di risposta, io avevo risposto solo con dei semplici “Sì, 

sì!”. Il bello dell’essere nonni…                      Francesco Garonzi 

Continua da pagina di copertina 


